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     OBBLIGO PER I COMUNI DI PORRE A DIMORA UN ALBERO PER OGNI


   NEONATO. MODIFICA DEL RIPARTO 1993 E RIPARTO DEI FONDI PER IL


              1994 - LEGGE N.113 DEL 29 GENNAIO 1992


              


                            I L   C I P E








VISTA   la   legge   n.   113  del  29  gennaio   1992,   concernente


l'obbligo   per   il   comune di residenza di porre   a   dimora   un


albero per ogni neonato, ed in particolare l'articolo 4 con  il quale


viene  autorizzata la spesa di lire 5 miliardi per ognuno degli  anni


1992-1993-1994;





VISTA   la legge 23 agosto 1988 n. 400, ed in particolare l'art.  12,


che  istituisce la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,


le regioni e le provincie autonome;





VISTA   la   direttiva  del  Presidente del Consiglio  dei   Ministri


pubblicata   sulla  Gazzetta Ufficiale n. 15  del  20  gennaio   1992


relativa   alla gestione del Bilancio dello Stato e  degli  enti  del


settore  pubblico  allargato  per  il  1992  ed  in  particolare   le


disposizioni relative alle spese in conto capitale previste  da leggi


pluriennali;





VISTA   la   proposta  di riparto per l'anno  1994   presentata   dal


Ministero  delle risorse agricole, alimentari e  forestali  con  nota


n. 28840 del 5 settembre 1994;





VISTA  la propria delibera 13 luglio 1993, pubblicata sulla  G.U.  n.


249   del   22 ottobre 1993, concernente la ripartizione   dei  fondi


relativi all'attuazione della succitata legge n.  113/92 per il 1993;





VISTA   la   sentenza  della Corte Costituzionale   in   data   14-28


aprile  1994,  che ha annullato la succitata delibera  CIPE  in  data


13 luglio  1993  per  avere escluso dalla  ripartizione   dei   fondi


previsti  dalla  citata  legge  n.  113/1992,  per  l'anno  1993,  la


provincia autonoma di Trento;





VISTE   le  successive note n. 3451 del 23 novembre 1994  e  n. 41530


del   30   novembre   1994  del  Ministero  delle  risorse  agricole,


alimentari  e forestali con le quali viene rimodulato il   piano   di


riparto  1993  a  seguito  della  succitata   sentenza  della   Corte


Costituzionale;





CONSIDERATO  che  con la succitata nota n.  3451  il  Ministero delle


risorse  agricole, alimentari e forestali comunica  che  gli  importi


assegnati  alle Regioni per il 1993,  con  delibera  13 luglio  1993,


sono già stati posti in pagamento nel maggio 1994;





RAVVISATA   l'opportunità di rimodulare la proposta  di  riparto  dei


fondi 1994 in funzione delle variazioni operate sul riparto 1993;





CONSIDERATO  che  all'onere  derivante  dall'attuazione  della  legge


113/92   pari   a   lire 5 miliardi per l'anno   1994   si   provvede


mediante l'apposito stanziamento iscritto nel capitolo n.  8253 dello


stato   di   previsione per l'anno  finanziario  1994  del  Ministero


delle risorse agricole, alimentari e forestali;





CONSIDERATO che su detto piano di riparto la Conferenza Stato-regioni


di cui  all'art.  12 della legge n. 400/88 ha  espresso  il  previsto


parere nella seduta del 24 novembre 1994;





UDITA   la   relazione   del   Ministro   delle   risorse   agricole,


alimentari e forestali;








                             D E L I B E R A





         E'  approvato, per l'attuazione degli interventi di cui alla


legge  n.  113/92, il piano di riparto tra le regioni e  le  province


autonome  per  l'anno 1994, integrato con le variazioni necessarie  a


corrispondere  alle province autonome di Bolzano  e Trento  le  quote


spettanti  per  l'anno  1993,  il cui riparto  viene  di  conseguenza


modificato come da tabella allegata.


Roma, addì 10 gennaio 1994





                               IL PRESIDENTE DELEGATO


                          (Sen.  Dott. Giancarlo Pagliarini)














          riparto fondi riparto fondi    diff.da      ripartoriparto conrecupero


           1993 escluso 1993 compreso   recuperare   fondi anno  dei maggiori


         TNeBZ già erog.   TN e BZ     per erogaz.      1994   importi erogati


                                       TN e BZ 1993                nel 1993








Piemonte  340.000.000   335.000.000     5.000.000  335.000.000 330.000.000


V.d'Aosta  10.000.000    10.000.000                 10.000.000  10.000.000


Lombardia 727.500.000   717.500.000    10.000.000  717.500.000 707.500.000


Bolzano                  42.500.000                 42.500.000  85.000.000


Trento                   37.500.000                 37.500.000  75.000.000


Veneto    362.500.000   355.000.000     7.500.000  357.500.000 350.000.000


Friuli     90.000.000    90.000.000                 90.000.000  90.000.000


Liguria   127.500.000   122.500.000     5.000.000  125.000.000 120.000.000


Emilia R. 292.500.000   285.000.000     7.500.000  287.500.000 280.000.000


Toscana   272.500.000   267.500.000     5.000.000  270.000.000 265.000.000


Umbria     67.500.000    65.000.000     2.500.000   65.000.000  62.500.000


Marche    117.500.000   115.000.000     2.500.000  115.000.000 112.500.000


Lazio     450.000.000   442.500.000     7.500.000  445.000.000 437.500.000


Abruzzi   110.000.000   110.000.000                110.000.000 110.000.000


Molise     30.000.000    30.000.000                 30.000.000  30.000.000


Campania  622.500.000   612.500.000    10.000.000  610.000.000 600.000.000


Puglia    410.000.000   405.000.000     5.000.000  405.000.000 400.000.000


Basilicata 62.500.000    60.000.000     2.500.000   60.000.000  57.500.000


Calabria  222.500.000   220.000.000     2.500.000  217.500.000 215.000.000


Sicilia   537.500.000   530.000.000     7.500.000  522.500.000 515.000.000


Sardegna  147.500.000   147.500.000                147.500.000 147.500.000


TOTALE      5.000.000 5.000.000.000    80.000.000    5.000.0005.000.000.000




















_


